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PRESIDENZA

CIRCOLARE 22 luglio 2015.

Legge  r egion a le  29 a p r ile  2014, n . 10 “Nor m e p er  la  tu te-

la  d e lla  sa lu te  e  d el t e r r itor io  d a i r isch i d e r iva n t i d a ll’am ia n -

to”. At tu azion e  ar t . 4, c. 1, le t t er a  b ) - Lin ee  gu id a  p er  la

r ed a zion e d e l “P ia n o com u n a le  a m ia n to”.

A TUTTI I COMUNI DE LLA REGIONE SICILIANA

Con legge regionale 29 aprile 2014, n . 10 sono state
approvate le “Norm e per  la  tu tela  della salu te e del terr ito-
r io dai r isch i derivanti dall’am ian to”. Nell’am bito del
Dipartim en to protezione civile è stato istitu ito l’Ufficio
am ianto ar t. 3, c. 1, che per  il conseguim en to degli obiet-
tivi di cu i all’ar t. 2, prom uove, coordina e realizza entro i
term ini indicati, quanto previsto dall’ar t. 4 della  m edesi-
m a legge.

Per il raggiungim ento degli obiettivi di cu i a ll’ar t. 2, la
Regione siciliana deve porre in  essere le in iziative di cu i
all’ar t. 4, c. 1; tra queste è prevista  la “…. la  redazione, in
ogn i com une, del “Piano com unale am ianto” finalizzato
alla concreta attuazione terr itor ia le di tu tte le m isure pre-
viste dalla vigente norm ativa efficaci per  prevenire o elim i-
nare ogni r ischio di decontam inazione da am ianto. I
com uni provvedono entro tre m esi dalla com unicazione
delle linee gu ida ad adottare il proprio “Piano com unale

am ianto” che, en tro 30 giorn i dall’adozione, è trasm esso

all’Ufficio am ianto del Dipartim ento regionale di protezio-

ne civile. I com un i, inoltre, provvederanno a rendicon tare

annualm en te a l suddetto Ufficio i r isu ltati consegu iti. La

non  osservanza dei term ini peren tori predetti com porta

una r iduzione percen tuale, nella  m isu ra stabilita dall’Uffi-

cio am ian to, delle r isorse assegnate ai com uni in  m ateria

di am ian to e com unque non  in fer iore a l 40% di quelle

spettan ti”. 

Per  quan to evidenziato, questo Ufficio ha defin ito le

linee gu ida per  la  redazione del “Piano com unale am ian-

to” e, con  delibera  di Giun ta  regionale n . 101 del 20 aprile

2015,  avente per oggetto: “Legge regionale 29 aprile 2014,

n . 10, ar t. 4, c. 1, lettera  b) - Linee gu ida per la redazione

del “Piano com unale am ianto”, sono sta te apprezzate.

Si rappresen ta , in fine, che per  consen tire a  tu tte le

am m inistrazion i com unali di redigere il “Piano com unale

am ianto”, con  nota  prot. n . 29257 del 7 m aggio 2015 sono

state notificate, tram ite e-m ail, le linee gu ida già  apprez-

zate dalla Giunta regionale con  la  delibera r ich iam ata .

Questo Ufficio resta  com unque disponibile per ogn i

u tile ch iarim en to e supporto per la  redazione del “Piano

com unale am ianto”.

Il dirigen te coordinatore Ufficio am ianto
del Dipartimento regionale della protezione civile: Di Prazza

CI R CO LAR I

Allega to

LINE E  GUIDA
P ER LA RE DAZIONE DE L ”P IANO COMUNALE AMIANTO”

(Legge  r egion a le  n . 10  - 2014 - a r t . 4, c .1, le t ter a  b )

APRILE 2015

Premesse

L’am ianto (o asbesto) com prende una fam iglia di silicati fibrosi che, per  le caratteristiche di resistenza al calore, agli acidi ed agli alca-
li, è stato, fino a l 1994, largam ente u sato nell’industria , nei trasporti e nell’edilizia, sia in  form a friabile (coibentazioni d i tubature, pannel-
li isolanti, rivestim enti isolanti a spruzzo) che com patta (m anufatti in  cem ento-am ianto quali lastre piane o ondulate per  coperture, canne
fum ar ie, serbatoi e condotte per acqua, pavim enti vin ilici).

I suddetti m ateriali e m anufatti con tenenti am ian to, a causa  della vetustà  ed in  assenza di idonea m anutenzione, possono rilasciare in
aria fibre di am ian to che, se inalate, provocano gravi patologie dell’apparato respiratorio (l’asbestosi, p lacche pleuriche e in spessim enti
pleurici diffu si, il tum ore m aligno del polm one e della  lar inge e il m esoteliom a pleur ico) nonch é neoplasie a  carico di a ltr i organ i.

Queste patologie sono caratter izzate da  un  lungo in tervallo di latenza tra l’in izio dell’esposizione e la com parsa della m alatt ia, inter-
vallo che, nel caso del m esoteliom a, è in  genere di decenn i.

Già la legge n . 257 del 27 m arzo 1992 affidava alle Regioni il com pito di predisporre piani di protezione dell’am biente, di decontam i-
nazione, di sm altim ento e di bonifica  ai fin i della d ifesa dai pericoli derivanti dall’am ian to, m en tre una u lter iore defin izione dei criteri per
la realizzazione di tali pian i, nonch é delle funzioni e dei com piti delle Region i, veniva delineata  con il D.P.R. 8 agosto 1994. In  particolare
il cita to D.P.R., a ll’art. 8, stabiliva  che i p ian i regionali: “…identificando una scala  di priorità  prevedono controlli periodici in  relazione alle
seguenti possibili situazion i di pericolo.” Tra le altre situazioni d i pericolo ascrivibili alla  possibile presenza d i am ianto ven ivano indicati i
capannoni u tilizzati e/o dism essi, gli edifici e strutture ove è presente am ianto spruzzato, gli im pianti industr iali ove è stato u sato am ian-
to per  la coibentazione di tubi e serbatoi. Inoltre l’ar t. 12 dello stesso D.P.R. 8 agosto 1994 indicava i cr iter i con cui realizzare il censimen-
to degli edifici nei quali sono presen ti m ateriali o prodotti contenen ti amianto libero o in m atr ice friabile.

Successivam en te il D.M. 6 settem bre 1994 declinava le “Norm ative e m etodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, com m a 3, e del-
l’ar t. 12, com m a 2, della legge n . 257 del 27 m arzo 1992”.

Coerentem ente con le disposizioni norm ative di cui sopra la Regione Sicilia ha  em anato il decreto presidenziale 27 dicem bre 1995
avente titolo: “Piano di protezione dell’ambien te, d i decontaminazione, di sm altim en to e d i bonifica, ai fini della difesa dai pericoli der i-
vanti dall’am ian to”, con  il quale veniva d isposta l’approvazione form ale della deliberazione della Giun ta regionale n . 555 del 22 d icembre
1995 rela tiva a: “Legge n . 257 del 27 m arzo 1992. Piano di protezione dell’am biente, di decontam inazione, di sm altimen to e d i bonifica, ai
fin i della difesa dai pericoli derivanti dall’am ianto”.

Tra i punti qualificanti del suddetto piano regionale viene esplicitam ente indicato al punto n . 1 il: “…censimento delle imprese che u ti-
lizzano am ianto, delle im prese che svolgono attività  di bon ifica, degli edifici che presentano amianto libero o in  m atrice friabile”, m entre nel
paragrafo che detta le m odalità  di realizzazione del censim ento si specificano le tipologie di soggetti e di fattispecie oggetto del censim ento
stesso, indicando, tra l’a ltro, ad esempio al punto 9 gli “… edifici o stru tture con am ian to spruzzato con particolare riguardo, in  questa prim a
fase, a  quelli di u so collettivo quali piscine, palestre, cinem a, teatri, sale conferenze, etc.” ed al punto 10 i “capannoni utilizzati e/o dismessi
con com ponenti di cem ento am ianto” e precisando altresı̀ le m odalità  secondo cui attuare il censim ento per gli edifici privati.

La legge n . 93 del 23 m arzo 2001 “Disposizion i in  cam po am bientale” ha previsto, tra l’altro, all’ar t. 20, l’effettuazione del censim en to
dell’am ianto e degli in terventi di bon ifica, i finanziam enti necessari per  la realizzazione della m appatu ra dei m ateriali con tenenti am ian to
presenti su l terr itor io nazionale, dem andando ad un successivo decreto:

a) i cr iteri per  le priorità  degli in terven ti di bonifica;
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b) i soggetti e gli strumenti per  la realizzazione della m appatu ra;
c) le fasi e la progressione per la realizzazione della mappatura.
Il D.M. n . 101 del 18 marzo 2003 “Regolamento per  la realizzazione di una m appatura delle zone del territorio nazionale in teressate

dalla presenza di am ianto, ai sensi dell’ar t. 20 della legge n . 93 del 23 m arzo 2001” conferm a (art. 1) i com piti relativi a lla realizzazione
della m appatura, già  a ttr ibuiti alle Regioni. 

La legge regionale n . 10 del 29 aprile 2014 “Norm e per la tu tela della  salu te e del territorio dai r isch i derivanti dall’am ianto” fornisce
indicazioni per  l’adozione, su l terr itorio regionale, di m isure volte alla  prevenzione ed al risanam ento am bienta le r ispetto all’inquinam en-
to da  fibre d i am ianto, prevedendo un coordinam ento tra  la  procedure di com petenza dei ram i dell’Am m inistrazione regionale, dell’ARPA,
delle ASP e degli en ti locali.

In  particolare, il ruolo dei comuni è fondam en tale per  la tu tela  della salu te dei cittadin i dai rischi connessi con l’esposizione all’amian-
to, m ediante il censim ento, su base locale, dei siti o edifici in cu i lo stesso è presente e la sua progressiva  r im ozione.

Per conseguire ta le r isu ltato i com uni, ai sensi dell’ar t. 4, c.1, lettera b), della legge regionale n . 10/2014, devono dotarsi di un “Piano
com unale am ianto”.

1) OBIETTIVI DEL PIANO COMUNALE AMIANTO

Le presenti linee guida forniscono ai com uni le indicazioni per la redazione di un p iano finalizzato alla  concreta attuazione, su l ter ri-
torio, di tutte le m isure previste dalla norm ativa per prevenire o elim inare ogni r isch io di contam inazione da am ianto.

Il pr im o obiettivo del piano è quello di perven ire in  tem pi brevi al censim ento di tu tti i siti, ed ifici, im pianti, m ezzi di trasporto, m anu-
fa tti e m ateriali con tenenti am ianto. Ciò al fine di “fotografare” la situazione e prevenire sm altimenti illeciti con  conseguenti abbandoni di
rifiuti contenenti am ianto che possono diventare, a causa delle sollecitazioni m eccaniche e degli agenti atm osferici, fonte di diffusione di
fibre.

Il secondo obiettivo, da persegu ire parallelam en te, è quello di rim uovere rapidam ente tu tti i r ifiu ti abbandonati contenenti am ian to,
rafforzando la vigilanza sul territorio per prevenire e reprim ere tali fenom eni.

Il terzo obiettivo del Piano consiste nella program m azione degli in terventi di rim ozione e sm altim ento dei m anufatti contenenti amian-
to secondo quanto previsto dall’ar t. 10 della legge regionale n . 10/2014.

2) CENSIMENTO DEI SITI CON PRESENZA DI AMIANTO

Secondo il D.M. n . 101/2003 il censim ento ovvero la “individuazione e determ inazione dei sit i caratterizzati dalla  presenza di amian-
to nell’am biente naturale o costru ito”, rappresenta la prim a fase della  m appatu ra che, attraverso una seconda fase d i elaborazione delle
informazion i, dovr à  evidenziare, fra  i siti individuati nella prim a fase, quelli con  necessità  di bonifica  urgen te.

In  accordo con  le prevision i di cui all’allegato A al D.M. n . 101 del 2003, il censim ento dei siti con  presenza di m ateria li contenenti
am ianto (MCA) presenti nel territorio com unale deve riguardare le seguen ti categorie:

Per ciascuna delle super iori categorie il citato allegato A indica le tipologie di: im pian ti, d i edifici pubblici e privati siti natu rali e siti
con presenza di am ianto da a ttività  an tropica, dei quali si dovr à  tener  conto nella realizzazione della  m appatura.

2.1 Considerazion i preliminari e defin izione dei siti da censire

Preso com e dato d i fa tto che la presenza d i m ateriali con tenenti am ian to sul terr itor io regionale è pressoché ubiqu itar ia, occorre, pr io-
ritar iam ente, stabilire cr iter i differenzia ti d i indagine in  relazione alla  pericolosità  dei m ateriali stessi ovvero con r ifer im ento alla presen-
za  di am ianto fr iabile e com patto com e defin iti nel decreto Min . san . 6 settem bre 1994.

Friabili: m ater iali che possono essere facilm ente sbr iciolati o r idotti in  polvere con la sem plice pressione m anuale;
Com patti: m ateria li duri che possono essere sbriciolati o r idotti in  polvere solo con l’im piego di at trezzi m eccan ici (dischi abrasivi,

frese, trapan i, etc.).
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Questa distinzione, di fatto, stabilisce per grandi linee il diverso grado di per icolosità  dei m ateria li, anche se in  effetti anche l’accessi-
bilità  dei materiali e l’eventuale presenza di confinam ento costitu iscono elem enti da considerare a i fin i della  valu tazione com plessiva del
r ischio.

I m ateriali fr iabili sono considerati più  pericolosi dei com patti per  la loro m aggiore capacità di disperdere fibre libere in ar ia .
Quindi un prim o passo im portan te è r iuscire ad individuare i m ateriali fr iabili; in  generale si stim a che questi m ateria li, costitu iscano

circa il 10% del tota le e inoltre che siano concentrati in  aree particolar i prevalentem ente sedi d i settori produ ttivi.
Ben diversa  è la situazione per  i m ater iali com patti (che costitu iscono pertanto oltre il 90% del totale). Sono caratter izzati da un’ele-

vata d iffusione territor iale, che raggiunge la  sua m assim a espressione nelle coper ture in  cem en to-amianto presenti soprattu tto negli edifi-
ci industr iali.

Non bisogna inoltre dim enticare che anche questi m ater iali, sebbene in  m isura m olto m inore dei fr iabili, possono dar  luogo a d isper-
sioni d i fibre libere nell’am biente a segu ito dei naturali processi di invecch iam ento o a cattiva gestione nella  m anutenzione. 

Inoltre sono proprio questi m ateria li, a  causa della loro diffusione, a rappresentare “il r ischio am ianto” m aggiorm ente percepito dalla
popolazione.

Sulla  base d i quan to sopra r ipor tato e tenendo presente l’allegato A al D.M. n . 101 del 18 m arzo 2003 (Criteri per  la m appatura della
presenza di am ianto – A) categorie d i ricerca), di segu ito è sintetizzato il dettaglio dei vari am biti d i in terven to.

Per ogni categoria di r icerca, per  quanto esposto nelle considerazioni prelim inari, è essenziale poter  individuare e differenziare i m ate-
r iali di tipo friabile, m eno diffusi ma più  pericolosi, da quelli di tipo compatto.

2.1.1 Im pianti industriali attivi o dism essi

Sono soprattu tto gli edifici industr ia li abbandonati ed  in  attesa di dem olizione m eritevoli d i attenzione, anche in  ragione del fatto che,
num erosi sit i industria li abbandonati, tra i quali r ientrano gli altret tan to num erosi siti m inerari dism essi, erano provvisti di estese coper-
ture in  etern it che oggi r isu ltano fortem ente deter iora te e pertanto vanno considerate quale probabile causa  di rilascio di fibre nell’a tm o-
sfera e di inquinam ento del suolo.

Non è com unque da escludere nem meno la presenza di MCA anche in  siti ancora a ttivi tra i quali possiam o prioritar iam ente r icom -
prendere:

2.1.2 Grandi im pianti indu striali

Si r itiene che comprendano gli im pianti dell’industr ia petrolchim ica e chim ica, quelli per la produzione di energia  elettrica (prevalen-
tem en te term oelettr ica  con uso di com bustibili fossili), i siti m inerari in  esercizio ed, in  genere, quelli che necessitano d i elevata produzio-
ne term ica. È  prevedibile che in questa categor ia di r icerca si possano trovare anche discrete quantità  di am ian to fr iabile, sotto form a di
coiben tazione d i tubazioni, caldaie, forn i, etc.

2.1.3 Im pianti a  pressione

Dovrebbero com prendere tu tti i generatori e i recipienti a pressione soggetti a controllo periodico da  parte dei servizi delle ASP. Sono
da escludere quelli costru iti dopo il 1992-1993, in  quanto è ipotizzabile l’assenza di am ianto. Anche qui l’am ianto friabile eventualm en te
presente è rappresenta to dalle guarn izioni e dalle coibentazioni delle tubazion i.

2.1.4 Cantieri navali

Anche in  questo tipo d i a ttività  industr iale, sia di piccole che d i grandi d im ensioni, è p revedibile un  certo u so sia di am ianto fr iabile
per  guarnizioni e per  la coiben tazione d i tubazion i o pannellatu re in terne (sia degli im pianti che dei natanti in costruzione), che in  m atr i-
ce com patta per  coperture di capannoni, etc.

2.1.5 Edifici pu bblici o aperti al pu bblico

Si r itiene che siano disponibili, presso diversi soggetti, t ra cui principalm ente le ASP, solo inform azioni m olto parziali e sicu ram en te
non sistem atizzate.

In  applicazione della legge regionale n. 10/2014 sono pervenute presso l’Ufficio am ianto del Dipartim ento regionale di protezione civi-
le, le com unicazioni obbligatorie di cui all’art. 5 della cita ta legge.

La varietà  dei siti è m olto elevata se si tiene conto di tu tte le tipologie indicate nel decreto. In fatti vi sono com prese le scuole di ogni
ordine e grado, gli ospedali e le case di cura , gli u ffici della pubblica am m inistrazione, gli im pianti sportivi, la grande distribuzione com -
m erciale, i cinem a, i teatr i, le sale convegni, le biblioteche, etc.

In  questa categoria  r ientrano anche le reti idr iche, in terrate e non, sia  di proprietà  pubblica che privata.

2.1.6 Edifici privati

Questa categor ia rappresenta  da  sola circa  il 70 - 80% del totale dei siti con presenza d i m ateriali contenenti am ianto, soprattutto del
tipo com patto: il cem en to am ianto ed i suoi m anufatti tipici quali le coperture, i pannelli prefabbricati, le canne fum ar ie, le tubazion i ed  i
serbatoi per  l’acqua ne costitu iscono la quasi totalità .

Questi m ateria li sono quelli nei cui con fronti si registrano le m aggiore resistenze all’adozione dei program m i di m anu tenzione e con-
trollo e/o alla rim ozione.

2.1.7 Presenza naturale

In  Sicilia  non sono presen ti cave di amianto tu ttavia è presente il Sito di in teresse nazionale (SIN) di Biancavilla  presso il quale num e-
rosi e approfonditi studi condotti a part ire dai prim i ann i novan ta hanno dim ostrato la  presenza di un  m inerale fibroso, poi denom inato
Fluoroedenite, con caratter ist iche morfologiche e tossicologiche paragonabili a quelle dei m inerali com plessivam en te defin iti con  il term i-
ne di amianto.

Presso tale sito sono da anni in  corso le operazioni d i m essa in  sicurezza d’em ergenza e/o di bonifica  du ran te le quali ARPA esegue il
m onitoraggio am bienta le delle fibre aerodisperse con la finalità  d i controllo della even tuale presenza di fibre em esse nell’atm osfera  a segu i-
to delle a ttività d i bonifica poste in  essere. ARPA esegue altresı̀ il m onitoraggio della  qualit à  dell’aria al fine di verificare i possibili r ilasci
di fibre provenienti dalle form azioni rocciose per  cause naturali (soprattutto m eteorologiche) e le even tuali variazioni in  term ini di m iglio-
ram ento, conseguenti a lla attività  di MISE e/o di bonifica poste in essere nel sito.

2.1.8 Altra presenza di am ian to da attività  an tropica

In  questa categoria rientrano gli im pianti di sm altim en to defin itivo e i depositi abusivi in  più  occasion i riscontra ti e segnalati dagli
organi di PG che svolgono com piti di accer tam enti am bienta li su l territorio.

È  soprattu tto in  terren i abbandonati che le possib ilit à  di con tam inazione sono da tenere in  grande considerazione poich é l’interramen-
to di r ifiu ti è sta to m olto praticato in  passato com e dim ostrano i r ilievi fa tti in questi anni dai suddetti organi di Polizia giudiziaria  che,
nell’espletam ento dei loro com piti istituzionali, sono venu ti spesso a conoscenza di tali reati am bienta li.

Anche le baraccopoli post  sism a del 1968 nella  Valle del Belice, con  gli annessi m anufatti ad ibit i sia ad uso pubblico che privato, vanno
inserite in  questa categoria .

3) ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI E  SANZIONI

Il censim en to dei siti avverr à  attraverso m odalità  e tecniche diverse.
Principalm ente l’individuazione dei siti sar à  eseguita  con  i dati provenien ti delle au to notifiche di cu i all’art . 5 della legge regionale n .

10/2014 e delle segnalazion i pervenu te a ttraverso il web. 
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Dopo aver acquisito le informazion i già pervenute a ll’Ufficio am ianto ai sensi dell’art. 5, com m i 3 e 4, della legge regionale n . 10/2014,
saranno effettuate le necessarie verifiche, m ediante la Polizia m unicipale, per rin tracciare i soggetti (pubblici e privati proprietari di siti,
ed ifici, im pianti, m ezzi di trasporto, m anufatt i e m ateria li contenenti am ianto, nonch é ai soggetti im prenditoriali che svolgono attività  di
bonifica e sm altim ento dell’am ianto) inadem pienti cu i verrà  irrogata la  sanzione di cui all’art. 5, com m a 6, della  legge regionale n . 10/2014
e con testualm en te verr à   inoltrata la lettera con richiesta  di com pilazione della scheda d i au to notifica (secondo la m odulistica  di cui all’al-
legato 1) da  restitu ire entro 30 giorn i all’en te locale che com un icher à  le informazion i a ll’ARPA.

Il rilevam ento della presenza di am ianto tram ite le schede di autonotifica avverr à  con le m odalità  previste dal D.M. n . 101 del 18 m arzo
2003 e dall’ar t 5, com m a 3 e seguenti, della  legge regionale 29 aprile 2014. Le segnalazioni di autonotifica  dovranno contenere in form azio-
ni per la  valu tazione in iziale da cui dedurre la  necessità  o m eno di successivi accertam enti e/o in tegrazione di dati. 

In  ta l senso nelle com un icazioni inviate per  l’autonotifica saranno indicati dei cam pi necessariam en te da com pilare con inform azioni
specifiche d i carattere generale (quali ad esem pio: tipologia  dei m ateriali estensione della superficie, ubicazione in  quota , program m a di
m anu tenzione e controllo etc.).

La segnalazione di au tonotifica  potrà  avvenire o con  com unicazione docum entale o attraverso un’apposita  in terfaccia  web pubblicata
nel porta le dell’Ufficio am ian to su cui, in  ogni caso dovranno conflu ire tu tte le informazion i per  la costituzione del database georiferito.

La vigente norm ativa di settore prevede in fatt i che la  m appatu ra delle zone in teressate dalla presenza di am ian to deve essere realizza-
ta  avvalendosi di sistem i inform atici territoriali (SIT).

Infa tti il D.M. n. 101 del 2003 prescrive, tra l’altro, che la m appatu ra delle zone interessate dalla presenza di am ianto venga realizzata
avvalendosi di sistem i inform atici im posta ti su  base terr itoriale, im ponendo che i siti individuati siano precisam ente ubicati su  una base
cartografica . 

3.1 Acqu isizione dei dati da segnalazioni via web 

Le a ttività  di censim ento potranno inoltre essere effettuate anche attraverso le segnalazione via web da parte dei singoli cittadin i, o da
parte delle associazion i di volontari aventi i requisiti d i cui a ll’ar t. 12 della  cita ta legge regionale 29 aprile 2014 e che operano secondo i cri-
ter i detta ti dal m edesim o articolo. Tali segnalazioni r ivestono particolare rilevanza in  quan to si riferiscono spesso ad elem enti non segna-
la ti dai proprietari dei siti (ad  esem pio abbandon i di r ifiu to).

Verr à  sviluppata in  ta l senso un ’apposita in terfaccia web nel porta le dell’Ufficio am ian to.

3.2 Acqu isizione dei dati da segnalazioni attraverso APP

Verr à  sviluppata dall’Ufficio am ian to una applicazione m obile (APP) utilizzata dalla popolazione per le segnalazioni.

3.3 Approfondimenti e verifiche

I necessari approfondim enti e le verifiche circa le inform azioni acquisite median te le comunicazioni di auto notifica o il controllo delle
m ancate com un icazioni e l’irrogazione delle relative sanzioni verranno effettuati, anche con sopralluogh i, dalla Polizia m un icipale con  il
supporto del personale dell’Ufficio tecn ico com unale.

3.4 Popolam ento del database

Nelle m ore dello sviluppo di apposita applicazione inform atica, le inform azion i reperite tram ite le autonotifiche o i sopralluoghi ver-
ranno in serite su  appositi database che ver ranno trim estralm ente trasferiti m ediante PEC all’Ufficio am ianto.

A ta le scopo potrà  essere u tile acquisire anche le inform azioni, relative a l terr itorio com unale, già  in  possesso delle ASP ai sensi della
norm ativa vigen te.

In  ta li database dovranno essere, m an  m ano, inserite anche le inform azioni relative a lla r im ozione e sm altim ento. Tale strumento si
caratter izza per  la sua  dinam icità  e dovrà  essere costantemente aggiornato fino alla  com pleta  elim inazione di qualsiasi MCA presen te sul
territorio com unale.

3.5 Inform azione

Ritenendo che una larga  par tecipazione della  cittadinanza possa costitu ire la ch iave per un  considerevole r isparm io d i risorse e per il
successo dello stesso censim ento, il Piano comunale dovr à  prevedere idonee cam pagne di sensib ilizzazione della cittadinanza con  le
seguenti finalità :

• responsabilizzazione dei target d i r iferim en to attraverso una com unicazione am bien tale m irata;
• acquisizione di un  maggior num ero di dati, in  quanto più  persone sono state inform ate.
A tale scopo il sito web del com une dovrà  prevedere un ’apposita sezione dedicata.

4) PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI RIMOZIONE DI MCA E BONIFICA

Il piano dovr à  prevedere la  stesura di un  program m a di in terven ti finalizzato alla rim ozione, traspor to, stoccaggio e conferimento
all’im pianto regionale di trasform azione di cui all’ar t. 14 della legge regionale n . 10/2014, dei m ateria li contenenti am ianto.

I cr iter i che defin iscono le m odalità  per la determ inazione delle classi di priorità  (m ediante il diagram m a di flu sso figura 1) sono: tipo-
logia di m ateriale contenente am ian to, presenza d i confinam ento, accessibilità , destinazione d’uso (pubblica  o privata).
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Figura 1: Diagram m a di flusso per  la determ inazione delle classi di pr iorità .

Il program m a degli in terventi di r im ozione, da aggiornare annualm en te, dovr à essere inviato all’Ufficio am ianto e potrà  essere finan-
ziato ai sensi dell’ar t. 10 della  cita ta legge regionale.

4.1) Trasm issione ed aggiornamento del piano

Il Piano deve essere predisposto ed  adotta to dal com une en tro tre m esi dalla com unicazione delle presenti linee guida e trasm esso,
entro i successivi trenta  giorn i, all’Ufficio am ianto.

Entro il 31 dicem bre di ogni anno i com uni provvedono a rendicontare al suddetto Ufficio i r isu ltati consegu iti t rasm ettendo anche
l’eventuale aggiornam ento del piano.

5) RIFERIMENTI NORMATIVI E  BIBLIOGRAFICI

1. Legge n . 257 del 27 m arzo 1992.
2. D.P.R. 8 agosto 1994.
3. D.M. 6 settem bre 1994.
4. Decreto presidenziale Regione siciliana 27 dicem bre 1995.
5. Legge n . 93 del 23 marzo 2001.
6. D.M. n . 101 del 18 m arzo 2003.
7. Docum ento approvato dalla  Conferenza dei presiden ti delle region i e delle province au tonom e in  data 29 luglio 2004.
8. D.M. 10 novem bre 2011.
9. L.R. n. 10 del 29 aprile 2014.

10. Regione Em ilia Rom agna – ARPA Em ilia Rom agna - Progetto “Mappatura delle zone del territorio regionale in teressate dalla  pre-
senza di am ianto” –  at tuazione a l 30 settem bre 2005.

11. Regione Lom bardia - Delibera VIII/1526 del 22/12/2005: ‘’Approvazione del «Piano Regionale Am ian to Lom bardia» (PRAL) di cui
alla legge regionale n . 17 del 29 settembre 2003.

12. G. Cam pobasso , V.F. Uricch io, S. D’Arpa - Attuazione d i un  program m a in tegrato d i controllo per  la  mappatura delle copertu re di
cem en to-am ianto tram ite r iprese iperspettrali MIVIS - Atti 14a Conferenza Nazionale ASITA - Brescia  9-12 novem bre 2010.

13. h ttp ://www.cnr.it/sitocnr/Iservizi/Banchedati/Areetem aticheBanchedati.h tm l.
14. L. Leone, D. Laudani, G. Pu lvirenti, P. Spicuzza, M. Leone - “La m odellazione 3d in  ambito u rbano nel controllo e m on itoraggio

dell’inquinam en to ambien tale”.
Pubblicazione negli Atti del Convegno nazionale SIFET su l tem a: Le Applicazion i In terdisciplinari della Geom atica: Ricerca,

Form azione e Professione. Portonovo, Ancona. - Num ero ISBN 978-88-905917-2-3.
15. L. Leone, N. Costa, M. Leone, A. Anicito - “In tegrazione tra GIS e telecontrollo di ret i tecnologiche nell’am bito della  gestione di

aree produttive”. - Pubblicazione negli Atti della 10^  Conferenza nazionale ASITA, Fiera di Bolzano - Num ero ISBN 88–900943-0-3.

Allega to  1

LE TTE RA CON RICH IE STA DI INFORMAZIONI CIRCA L’EVENTUALE  P RE SENZA DI AMIANTO

Oggetto: Richiesta  inform azioni riguardan ti la  presenza di am ianto negli edifici pubblici a i sensi della legge regionale n. 10/2014.
La Regione siciliana deve predisporre una “m appatura delle zone del territorio regionale in teressate dalla presenza d i am ianto” ai sensi

dell’ar t. 5 della legge regionale n. 10 del 19 apr ile 2014 e del D.M. n . 101 del 18 m arzo 2003, ed  ha  individuato l’A.R.P.A. quale r iferim en to
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territoriale.  Sottolineato che la m appatura ed  il conseguente obbligo di inform azione discende dal citato d isposto normativo, con la pre-
sente si chiede cor tesem ente l’invio dell’elenco degli edifici pubblici d i vostra proprietà  od  uso o dei quali ha responsabilità  giuridica, siti
nel territorio di vostra com petenza, che a vostra conoscenza risu lt ino in teressati dalla presenza d i am ianto sia  in  m atrice fr iabile (ad es.
coibentazion i term iche) che in m atr ice com patta (ad es. coperture in  cem ento-am ian to - “etern it”) solitam ente defin iti “m ateriali con tenen-
ti am ian to MCA.

Ai sensi dell’ar t. 5, com m a 3, della  legge regionale n .10 del 29 aprile 2014, a l fine di consentire la m appatu ra degli edifici contenenti
MCA si r ich iedono le seguenti in form azion i:

Tali inform azioni dovranno essere rese com pilando l’apposita scheda di autonotifica a llegata , o scar icabile dal sito in ternet dell’ARPA
Sicilia h ttp://www.arpa.sicilia .it/

Al fine di rendere più  snelli i rapporti e lo scam bio d i informazion i si ch iede di segnalare a questo servizio il nom inativo di un  vostro
referente tecnico che sar à  nostra  cura contattare direttam en te per l’eventuale perfezionam ento delle notizie relative agli edifici individua-
ti o per  la verifica delle situazion i di dubbia presenza.

Distin ti saluti.
Il Responsabile
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